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Conio sorrenie eon la Petfit 

La bancarotta della scienza 
È questa, nella sua barbara eduncia-

liioue mercantile, la questioDo che ^gita 
•pn tnbtiH^-i «tfeìm-(Ifaf ai'pSSii fi'f^rnse 
giornalistica) della vita ioWlfét<na(e.' ' 

Ed' è'questione di molta importanza 
per chi ftj com'io faccio modeataraiitite, 
li cronista della evoluzione scientifica e 
sociale; ed abbastanza interessante, al-

.méuo dovrebb'essarlo, par tutti. 
Non mi pare quindi inntile di riassa-

fflerla qui brardmeote, raccogliaodo la 
voci sparso, 

L 'ha suscitata or non ò molto, com'è 
np^^t'i i'SRfi' Br^notièro, winente.pri-
ti je^iéinihÙaiBimmo- frànbè^,- nÀIl'a Heifue 
des deucp Motides, della quajo è Diret­
tore, con; un';»r jic^lo': iitìii{«ijdgìi da una 
sua visi t i '^rpapji 'a , ijBfj(i9JatO:[>er l'ap-
faaiO'.-Apf-èi'tme'Viské a« -VriUcan. 

L'articolo del Brunitìère è fruttò in 
gran parte della solita impressionabilità' 
morbosa del temperamento nevrotico 
fiianoese, dalla quale non vanno esenti 
né gl'individui, par quanto altolocati 
nella gerarchia intelletiuato, nò la in­
tera nazione. Questa volta, l'emozionM, 
la crisi nervosa, nel signor Brunetièro, 
che pure è una testa quadra e uno spi­
rito sodo, è stata determinata dalla u-
dianza papale. La sua anima gallica di 
credante ha trasalito di oonlmozlone, 
alla vista a alla parola pontiflcale, a si 
è indotta subito ad abiurare tutta l'am­
pia eresia della scienza. 

Nili suo articolo egli ha dunque pro­
clamato che la scienza è venuta meno 
allo sue promessa di rinnovare la taccia 
del mondo sopprimendo il mistero su le 
origini e la 6uo dall'uomo, ciò ohe non 
ha fatto e non potrà mai fare; che bi­
sogna perciò tornare alla religione, anzi 
al cristianesimo, anzi ai cattolioismo, 
cKe del oristianesimn è la miglior forma : 
ba dichiarato insomma il fallimento 
compista della scienza e il nuovo sin­
dacato della- i-eligioite. 

L'articolo ha levata rumore. 
Non soqo i;pancate, coipe si cajjjsce 

Tutti gli spiriti'-siiiBsMliiiJnVo••è àh'gaièi-
mbnt'e'ireliéiosi, tutti gli spirili reazio­
nari per intetese, hanno gridato o-
sénna. La' crociata contro la scienza, 
fin'órasojnmessamonlo fomentata, è stata 
coel'bandita in modo aperto a quasi uf-
aoiale. 

Ma l'audace affermazione, l'assurdo a-
natètna scagliato contro la scienza, hanno 
suscitalo nel tempo stesso un nembo di 
proteste e di'confutazioiii, e certo assai 
più autorevoli, dal campo dei pensatori. 
Da ogni pai-te, e di ogni gradazione 
nelle idee, si sono levati carópioni di 

;APPBHDICB 0EL PRIULI (23) 

BiMiiJin;&::^MiaBi; 
•(tni4oiiuiia>dal fcaaiieH) 

,.; —- t'ansò che irtenipb della berloccà 
S, un; he! téàptì; Qnaiiiid il buon Dio 
ha spento i l ' so l^ 'é 'che i'òrkdej'la S^r-
tocca 8tJ|raKgÌutige| ognuno layOra.'cbn 
p^àceVe," perché"'ciascuno fà'po'ra per sè,̂  
qiiàntiidtfuè v'atìbiaho ìn'dùìenti che'pér-f 
dono il iàro tempo a fumare ai Jàr 'd i 
te; T,ó(kar;" o' dai ^hiottóhi cha si dilet-
taiio ad'arrostir banaii, òodie tu, Càiii-
babà'. Ma; 'siiitìòmè dfssi, W ne sonò al­
tri che Jàvfj'rano.' Tu, Castore, pW e-: 
semplp; fabbrichi la tue 'BégWdle; tu 
BfòBotóo, fai ì tuoi.oiicchiai' ffi 'l^'gnp; 
t(i,'Ntóinj,''askàtjpri'ià tHi'pjgrlzi^. "' 

-;-Nà;^im fa ciò.ch'ai .'v'ùole, 'rispose 
jt-giòS'anp négro zteguebai-'ò';'Nazim è 
il cervo d'AnJuan; èoiné Làizi n'ò' il 
leohe,'a ciò '«he fàuno ì leoni ed i cervi 
non rignàrdà'i: serpenti. " ' 

AptÒnjo'si'tìi'òrie le labbri; ma, (Jopo 
qùàlòhé ijtfthte di 'silenzio, durante cui 
parva che la vocVstridènté dèi giovane 
schiavo oontiniiasse a yìhrare, ripigliò : 

— Io dun'qua pensava a vi diceva 
ohe il tepipò della bérlooca è ntt bel 
fìempoVia'a aòciftll lavoro iìon sia 'u'ii^ 
fatica per te, Bonomo ; acciò il tabacco 

«»itttt(V«st!i|«BBH-Wgtìofè,-^^:'^'^^^^^ 
affinchè tu tìon i'addofinonti hientra 
fai arrcstire ii jt«o .banano, Cambeba, 

gran valore.a.rialuiutare.'l'aa'eita, a pro­
clamare l'innocenza e la solidità della 
aoianza. 

Mi basti qui raccoigli^re Teca di al­
cune voci piti poderósa. 

lu Francia, all'articolo .del Bruoetière 
ha risposta quashsbBito' per \è' rima 
l'illustra scienziato, prof. Richet, 

Bgli dice che la scienza non aveva 
promesso nulla ad anzi ha oltrepassato 
U propria missione. Le religioni non 
hanno contribuito per nulla al progresso 
.materiale degli uomini, alla luveuziòae 
della stampa, del microscopio, dello fer­
rovie, ecc. L'intera vita moderna, tutta 
le. attività umane hanno origmi indipen­
denti affatto dalia religione. La scienza 
del resto non ha detto la sua ultima 
parola, ed è assurdo l'affermare eh' essa 
fallirà al suo scopo. Di più tutte lo con­
quiste della scienza si compenetraoo per 
tal modo nella nostra civiltà, ohe costi-
tuiscouo la nostra morale. Scienza, ci­
viltà, morale, sono tre termini paralleli. 
La scienza ha raddolcito i costumi e i-
spirato sentimenti generosi, in contrasto 
agli odii implacabili e alle ferocie delle 
passioni religiosa, Oi mano in mano che 
la scienza si espanda nel mondo, sorge 
una morale imperativa fondata sulla no­
zione della solidarietà umana. Come du­
bitare, dopo tutto questa, della vittoria 
tipala della scienza? 

In Italia ha degnamente ribattuto per 
primo il chiaro prof. Oraf, della'Uni­
versità di Torino, coii una sua recente 
eloqueutissima cuntereuza. 

II Oraf non si è limitato a smentire 
il Brunetìère, ma si è opposto con le 
sue nobili parole a tutta la corrente di 
reazione intellettuale del momento, la 
quale si manifesta sia cou la celebra­
zione dell' ignoranza, come fa il Tolstoi, 
sia col nuovo misticismo di alcuni scrit­
tori a romiinzitjn specialmaota francesi, 
e condanna' là scienza come rea di cor­
ruzione 0 d'inganno. Ciò è falso. La 
scienza non ha fatto promasse, non ha 
stabilito dogmi. La scienza non è che 
désidario, ricerca, conquista del vero: 
«ssa nof) è- y^pU.ta; m^iio. nò. al'suo com­
pito ne'.'ài' Sliòi'̂  inétódìl 

Le-imputazioni che le si fanno di uc­
cidere le credenzereligioae, distruggere 
il senso morale, corrompere 1' arte: e la 
letteratura, non sono che calunnie. 

Il Grraf lo ha dimostrato luminosa 
mente. Le colpe di certi scienziati falsi 
e ciarlatani non sono da imputare al 
principio. La bancarotta non è della 
scienza, ma di coloro che speculano sui-

avete dt|ap4;di: qualaiino ohe vi narri 
dalla storiellS^ò v'intàbiii d'elle canzoni." 

- ^ È V8ro,,soggiuasa.0^stq;;8, ad. An­
tonio 's* dèljè bèlirssimffktóellaiè ci 
canta delle vaghissime canzoni. 

— .ìfe aftafldo' AotogJo .flquj.^nta 
le s.BS.panzoni, e non narra le aue sto­
rielle,! prosegui il Malese, ohe cosa suo-; 
ceda? Ohe ognuno • s'addormenta, per-S 
che ognuno è stanco dal lavoro di tutta 

ila. settimana, .\1loi-a, upo c'è più, ber-
ilocca:. tu, Castore,, non papi, più fab-, 
brioaro le tue ,8,eggiol6 di bambù; tu, 
Bonomo, non, fai più i.quoobiai di le­
gno-, tu, Tukal, lasci spegnare la pipa, 
a tu, Cambeba, lasci; bruciare il tuo 
bapano;; n'è vero? 
— m : vero, risposero in coro, non 
apio gl'ii)terpallati,,raa tutta la schiara 
,degli sottiavi, fuorché Nazira, il quale 
prosegui ad osservare un disdegnoso 
silenzio.,: 

- ^ Allora voi dovete mostrarvi.grati 
a chi vi aarrs della bella storiella per 
tenervi desti,: ,e .v'intuppa liete capzpnì 
per, farvi rider?. 

— Grazie, Antpnio, igrazje, grid.^rono 
tutti unanimemente. 

— Dopo, Antonio, obi è, capace di 
narrarvi storielle? 
, —- Laisa, anche Laiza, ne sa,di bal-

.lijsii^p. ' ' ' 
-7,,^ì, pia di jualle ohe vi fapno fre­

mere." ' • ' ', 
— È vero, risposero i negri, 
— E dopo Antonio chi può cantarvi 

dalle oaniontf ; , , , 
— Nazim, anche Nazim ne sa can­

tare della bellissima. 
- r Si, ma canzoni che vi fanno pian­

gere. 
— fi varo, ripeterono i negri. 
— Diiaqt^e noft harvi ohe il aohJia-

l'orrore, sulla illusione e sulla igno­
ranza. 

.Ma queste, potrà dirsi, non sono che 
voci di spiriti irreligiosi, di radicali, di 
fautori dichiarati della evoluzione scien-
tiflca e sociale. 

Ebbene, don m&ùcano nò pqre quella 
del conservatori, dai credenti. 

Potrei citare qui ' l'esempio del Po-
gaziaro —• anima di spiritualista e di 
credente se oi fu mai — il quale, ben 
lungi dal rinnegare la scienza, vinto 
anzi dalla sua luce, ha fatto e va fa­
cendo tuttora unsi fervida propaganda 
per dimostrarne il possibile accordo con 
la religione, per conciliare Darvin con 
S. Agostino, la creazione divina con la 
evoluzione. 
' Mi contenterò invece di produrre una 

testimonianza più diretta i" causa, qaella 
di Rugg;ero Bonghi, a cui nessuno vorrà 
negare, credo, la qualifiche di consor-
vatora e fautore di religiosità sociale. 

Anche il Bonghi, nella sna dignità di 
pensatóre, ha sentito il bisogno e il'do­
vere di protestare contro lo mistiche af 
formazioni del Brunetìère, a lo ha fatto 
nel Fan/uita della Domenica con l'arti­
colo: «Una visita al Papa.» Leggasi 
questo brano significante: 

« La scienza ha fatto fiasco ? Oh 
coma, se c'investo da cgoi parte e non 
v'ha cantuccio della vita nostra, in cui 
non sia penetrata e non l'abbia rovistato 
e nmutato, e non cessa di far la sua 
vita e dì metter sossopra e poi rimettere 
a posto ogni cosa ? 

La scienza giungerà dove nessun'altra 
iiifiuenza morale ha saputa giungere: 
la scienza giuagorà a uccidere la guerra. 
E' una invitta forza, che non chiedo 
alla volontà uidana se vuola seguirla : 
la costringe a seguirla, t 

Sacrosanta paròle, come ognuno veda, 
dopo la quali il Bonghi dìsiìngue poi a 
modo suo tra scienza falsa e scienza 
veni, affermando la necessità del ritorno 
alla idea di Dio, in cui si fonda e si 
compendia ogni scienza. Ma l'importante 
si ò'che, per un modo o per l'altro, 
anche pai Bonghi, la scienza non ha 
fatto e non potrà far fiasco. 

Cosi le protesta contro il Brunetìère, 
le difese e lo apologie della scienza, 
sono sgorgato calda e vigorose d'ogni 
parte, comò ho detto. A me non sa­
rebbe stato possibile dir meglio di que­
sti valenii, che ho citati, e ben volen­
tieri perciò mi limitò alla parte di ri­
petitore. 

* * 
£ ricorderò ancora, rispetto alla mo­

ralità, cha A il punto socialmente più 
importante della questione, coma an­
che l'illustra prof. Morselli, pochi mesi 

.tonio.pha sappia canzoni e, rapponti, da 
farvi riderp. ' 

— & ascpr vero, ripigliarono gli 
.schiavi. 

— E ohi v'ha cantato una canzone, 
quatti^; g}<»;pi; filf ' ' i j •';• '" 

' — Tu, Malese. 
— Chi vi ha narrato una ^gtpjialla 

tre giorni or sono? 
— Tu, Malése'. 
—, G,hi v'.'6a' 'cantato ;ufta canzone, 

l ' a l t r ' l ^ i ? ' " ' / ' ' •''•';•'•''"!••> 
— Tii, Malese. ,, 
— E chi,' stasera, vi ha,già cantata 

una canzone, e s'accinge'! a ^narrarvi; 
li'ntì stOri^lfa, fra poco? •' ; ; * ' ' ' 

,—•'"fu, Malese, sempre; tìi,, 
— Allorft, 5p 10 sono l^'';óìgiópp,,ah8 

voi vi divertiate lavoraaw .e proviate 
maggiore diletto fainaqdo, e nppìv'ad-
dormantiata nel far arrostire i Twatri 
banani, è'giusto, per ma'ehé'nóa p'bsso 
far nulla mentre mi saoriflpo per,voi, 

„è.,giusto, dMo, plig, per iV.'piie.:'^al^he 
mi vanga data 'qualche cosetlìhaj 

La verità di quell'osservazione li 
colpì tutti, ma pure la .-noatra ìnipar-

'zialità di stopici 6^;obbliga'» COafeSéare, 
' ch'e' sólo alci5ne:;v,j)ql. Wfiig|8[j4!ò %1! pWiij'i 
più candidi dall' adunanza,''ri8p()sero af­
fermativamente. 

— Cosicché, prosegui ABtoniò,i.àdun-
qqé giusto tìhe'Tiik'al'mVidìa! un'pd' dì 
tabatìco da fumare dèi ' mie gl^fgtiri^p^à 
vero, Camheba? ' ' ,, 

— Star giusto, sciamò Cambeba, ijeto 
dal vedere ohe la coptribuziope cadeva 
sur un altro. 

E Tplcal fu ao^tmUo ,a dij-idere il 
proprio tabacco col Maiala. 

— Ora, continuò Antonio, l 'altro 
ipfi, Ho psrd&tiiì ir itìlp','pUp'Phiaìp' di 
légnoj nop'ho danaro.'ppr'pppiÉ^rftriié) 

fa, nella sua splendida prolusione upi-
versitaria, sostenne o dimostrò ch'essa 
è realmente in continuo progresso, per 
merito appunto dalla scienza, cha sta­
bilendo sovra basi sempre più concreta 
i mezzi e i fini della vita umana, de­
termina pure sempre più la nacassità 
pratica di giustizia e di bene. 

Certo la scienza registra ogni giorno 
all'attivo dei suo gran libro partita nuovo 
di acquista, a se ancora non è giunta 
alla siati?si ultima dalla vita, chi può 
dire, proprio oggi, che non vi giungerà? 
E dovesse anche non giungervi mai, 
quale intelletto lucido potrà ripudiare 
per questo pure una minima parte delle 
sue conquiste? 

La scienza d'altronde non si oppone 
al santitneiito religioso, per gli animi 
che hanno bisogno, di riposare sopra la 
persuasione di una sintesi definitiva: 
io provano lo coscienze che, coma quella 
del Fogazzaro, posaono trovare il loro 
punto di equilibrio nella coDCiliazione, 
La scienza non si oppone che ai dommi 
di qualunque genere siano. 

Ma come, per restara nei. campo scien­
tifico, non fa d'uopo di accattare certe 
negazioni e certe ipotesi assoluta a non 
dimostrate, cosi poro non è più possi­
bile alla civiltà di respingara la critica, 
par quanto estrema, la. rioerca, ad.ogni 
costo, dal vero ; anche cioè se essa debba 
sfrondare la vita di qualche dolce e 
somod'i illusione. Quale spìrito serio 
potrebbe ormii volere la illusione per 
la iliiisione, chiudere gli occhi alla luce 
per non vedere? Nessuno, fuorché un 
imbecille od un pazzo, E quand'anche 
lo volesse, la scienza, come Ila detto ef­
ficacemente il Bonghi, non segue, ma 
trascina la volontà umana. 

Per tutto ciò i creditori della scienza 
possono dunque dormire i loro sonni 
tranquilli; essa non ha fallito, né fatto 
punto, né rassegnato il bilancia. Le voci 
messe in giro non sono che una specu­
lazione fallita degli azionisti avversari. 
La sclei)^ oyptihq'a à4; essare' un isti­
tuto di credito •ba'ii;s()Ìfdo',' molto più 
solido delia Banca' d'Itàliii, a prosegue 
ad estenda le operazioni avviandosi pian 
piano al monopolio:' unico monopolio 
fecoodo di bene. 

La crisi isterico-religiosa del signor 
Brunaiière e le correnti mistiche di rea­
zione e di moda, non meritavano forse 
tanto onore di proteste e di coiifata-
zioni. Juslus. 

NEL PROasmO COKCIMO 
li'Agenzia Ilaliana afferma cha nel 

prossimo concistoro il Papa farebbe una 
allocuzione sulla situazione religiosa io 
Italia, con spiccato significato politico. 

parche, invece di lavorare, vi cantai, 
canzoni e vi narrai storielle; è dunque: 
ginstp oho Bopomp mi d iana cucchiaia 
di lagno par mangiare la zuppa, n'é 
ve.rp, -Tukal.? 

Ed, Antpnio. stesa la.: mano, a Bonomo 
ohe gli porse il cucchiaio pu'r allpra flpitó. 
• —̂ ^ Ora,,ripigliò il Malese, hostabaepo 
dafpmare nel mio gurgurliedrUaiCup-: 
cbiaio da, mangiare la zuppa, ma non 
ho danaro .da, comperarmi di, ohe .fatali 
del, brodo. Epperè,bisogna che Castore 
mi dia la baila seggiola, a cui sta la­
vorando, ond'io possa venderla alla ^era 
e provvedere cosi un pezzo di carne, 
[<f'è vero,,,Tukal, n'è varo, Bonomo, n'è 
varo, Cambeba? 

— B giusto! sclaraaroiio costoro ad 
una sol voce, è giusto! 

Ed Antonio, uà po' colle hnone un 
po' per forza, trasse dalle mani di Ca­
store la seggiola di cui;queflti aveya fi­
nito in quel punto d'/inchiodare l'ultimo 
liambù. . , 

— Ora.pcotinuò il Malese, ho can­
tato una canzone che m'ha già stanco, 
m'accingo a narrarvi una storiella che 
jni • stancherà ancor più. È dunque giu­
sto ch'io ripigli vigore .maogiando qual-
php cosa: piòverò, Tukal? n'è:vero,Bo­
nomo? n'è yaro, Castore? 

— E giustissimo r disposero unanimi i 
tre contribuenti. 

Un'idea terribile s'affafioió al paoaiaro 
di Cambeba. 

— Ma, disse Aetonio «ohiudando ,!a 
bocca a facendo vedere una doppia man­
dibola, larga a scintillante coma quella 
d'un lupo, ma non ho nulla da mettere 
sotto i miei pipooli, denti. 

Cambeba si senti rizzare i capelli in 
fronte, e stese istintivamente la mapp 
al fuoco. 

Una lezione francese 
a certi "patrioti,, italiani 

L'altro giorno occupandoci di ciò cha 
i'on. Cavallotti aveva creduto di far 
scrivere nel Secolo a carico dei nuovi 
nostri ambasciatori accreditati presso i 
Qovsroi di Francia e d'Inghilterra, ah-
biamo dovuto deplorare, non per la prima 
volta, lo strano patriotismo di certi no­
stri patrioti, che consìste nello scredi­
tare e mettere in sospetto il loro paese 
presso lo ali re nazioni. 

Già abbiamo avuto un saggio degli 
oITetii di questa pazza smania di deoi< 
grazione e di demolizione, quando, go­
vernando per graiids sventura nostra 
la famosa Compagnia deità letina, ora 
divenuta arto di governo dlpiagpre al 
mondo l'Italia come un paese aflamato, 
sull'orlo dai fallimento, e gl'italiani 
còme una nazione dì straccioni in preda 
alla miseria: Il nostro credito oominoid 
allora a scendere a precipizio par quella 
china io fondo alla quala ~̂> sa non ve­
niva il megàlomaiu) a, tratttiiierlo e a 
farlo risalire — avrebbe trovato dav­
vero il fallimento. 

Non diverso effetto — in altro campo 
'— era destinata a produrre la campa­
gna patriotica contro il richiamo di 
liessmann e la nomina dai nuovi amba­
sciatori d'Italia, conte Tornìelli e gene­
rale Ferrerò. Che se poco in Francia 
e mano in Inghilterra hanno trovato 
ascolto le querele dell'on. Cavallotti e 
soci, non si può dira che ciò debba at­
tribuirsi a mancanza di' buona volontà 
da parte dei querelanti. 

E; non solo in Francia oi hanno ba­
data poco, a in Inghilterra meno ; ma 
di Francia à venuta anche una lezione 
che però non c'illudiamo possa profit­
tare agl'italiani denigratori dal loifo pa­
ese ; e questa ' lenlona l'abbiamo, letta 
in uno dei più diffusi giornali della-Ca­
pitale francese, il Paf)'f parisien, il 
quale, commentando la nomina del nuovo 
ambasciatore ìtaliapo presso la liopub-
blica, scriva n che sa la stampa fran­
cese mostrò qualche ostilità verso Tor-
nialii, la colpa deve àttribuirssne ai 
commenti coi'quali i fogli italiani ac­
compagnarono il • richiamo di Res-
mann ». 

Aggiunga però qael giornale di. spe­
rare invece «che Tornielli contìQuerà 
l'opera di Ressuiann i>. 

Ripetiamo di non illuderci che la le-
zioua possa produrre il desiderato affetto 
su quelli cui va direttamente a colpire; 
ma ne prendiamo nota ; coma prendiamo 
nota dalla sparanza espressa dal giornale 
parigino sull'opera del conte Tornielli, 

I cha serve a ribadirà, se ve ne fosse 
bisogno, la lezione medesima. 

— E dunque giusto, iripigliò.Antonio, 
che. Cambeba mi,:dìa un;pjpcpipibanano, 
n'è; vero'voi-altri?, , : 

-i- Si, si, è giusto, gridarono ad ttoa 
volta Tukal, Bonomo e Qastora,j sj, è 
giusto; banano, Gambeha; banano, Cam-
'Babaj, , ;;;,,; V,, 

E tutte la voci ripeterono ip; oorai 
-"-Banano,; Cambeba,;, ,., ,:< ; 
Lo sciagurato 8984:aull'a8ssmiilpatt90 

,6guardp:aBi»rrito.e;siIpreoipitò versoil 
faoco, par salvare il, minacciato :frutto, 
ma.Antonio,lo spffprmò per,yia,.:P..trat-
tenandoJo con una;maBQ,«n,,tal,-.forza 
della quale non lo si,, sarebbe , puednto 
capace, afferrò ooU'altra; la; coi-d» eon 
cui si; facevano aacpndera a l granaio" i 
sacchi di mais, np in t rpd i^e l'uncino 
nella cintola di Cambeba,,e pedo, stesso 

.tempo, fece segno di,,t.irarp: l 'pltrocapo 
dalla corda a .Tukal, .il. quale,oouipr.ese 
oop.upa,prontezza,che faceva grand'p-

,npre, alla spa; iptelligenzaì a, qufipdo 
meno se lo aapptta,Ta,,Capih?ha,a!itrovó 
alzato da; terra, a , ira l'ilarità; di tptta 
la compagnia, cominciò a salire, :gira-
voltaudo, alla vòlta. 

A.diftoifpassi.circa dal spolo, il jnoto 
d'ttì^ì^oift aiMfi et Si i i ì ln 'a .Scfiuasa 
sospeso, standantiò la mani raggrinzata 
verso lo sgraziato fruttp; che ora; non 
aveva più mezzo dì poatandera all'av-
varsafio. ; >, 

t - Bravo, ,AntpBÌo,.hfavo, AntonioI 
.gridarppp, tatti gii astanti, spiaa,pellaodosi 
dalle risSi nientre il Malese, Ijbàro si­
gnora oi-mai dell'oggetto delladìsoussione) 
frugava dalicatamante nelle ceneri, e 
(He traeva il fumante banano ootto, ap­
puntino, ed abbrustolito in guisa da far 
venire l'acquolina alla;bopoa. 
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IL FRIULI 

DAL YATICANO 
La salute del Papa — Le sue 

occupazioni — Per l^ unione 
delle Chiese orientali — La 
riforma dei Setninart dio­
cesani. 

Som», 12 fabliraio. 
Il Papa noa sta motto hme; da qual­

che tempo si trova molto abbattuto ed 
indebolito, ed è anche più dimagrato del 
solito, loouosti ultimi giorni poi S stato 
molto rafifreddato,- né èi & ancora oom-
plat&menta ristabilito, e la sua voce per­
siste ad assera fioca e rauca. L 'al t ro 
giorno durante la funzione religiosa aella 
cappella SUtioa, par l'anniferaario della 
morte di Pio IX, il Papa diede aTÌdeati 
segni di staaeheua e, nel cantare le 
preci dell' assoluzione, dimostrò ohiara-
mente che la su* voce non è affatto in 
condizioni normali. Egli da molli giorni 
non esce dai suol appartamenti privati, 
e per lo più rimane nella sua camera 
da studio 0 nella camera d'udienza. 

Il nuovo sistema di riscaldamento in­
trodotto testé nell'appartamento pontlS-
oio permette di manteoers la temperu-
tura abbastanza elevata, ed anzi alcuni 
fra i famigliari del Papa ritengono che 
sia questa temperatura troppo elevata 
e l'aria poco rinnovata dell'appartamento 
che mantengono il Papa In condizioni di 
salute poco buone, la questi giorni il 
dott. Lapponi, medico pontificio, ha or­
dinato ohe la temperatura degli ambienti 
sia,mantenuta alquanto più bassa. 

Nonostante questa stato di prostra­
zione, e malgrado i consigli del medico, 
il Papa lavora febbrilmente, e giorno e 
notte accudisce al disbrigo degli affari,, 
oouservando un» sorprendente luoiditii' 
di mente. Il Papa nel momento attuale, 
sembra abbia lasciato in disparte le que­
stioni politiche per dedicarsi quasi esclu­
sivamente alla rieoluziona dei problemi 
scole.HJastici e religiosi inerenti al suo 
mioisiero, e specialmente di quelli ten­
denti allo scopo supremo prefissosi della 
unione delle Chiese orientali e della 
conversione dei protestanti. 

In questi ultimi tempi 1' attività del 
Papa 6 stata meravigliosa. 

Mentre nelle sue udienze quotidiane 
coi vescovi delle varie diocesi e coi per­
sonaggi esteri o coi capi della varie 
congregazioni ecclesiastiche attenda al 
disbrigo degli affari ordinari, il Papa 
nelle rimanenti ore del giorno e anche 
io qualche ora della notte lavora inde­
fessamente a preparare ì documenti 
pontifloii. 

Dopo le recenti encicliche agli orien­
tali e vescovi dell'America dal nord, la 
costituzione apostolica Ofianto'mm ed 
altre lettere a varii vescovi, il Papa sta' 
ora lavorando attorno all' Enciclica che 
in brave indirizzerà ai vescovi dell'Ame­
rica del sud, per confermare e svilup­
pare le .deliberazioni prese da quei ve­
scovi nei loro recenti concilii diocesani. 

Nello stesso tempo ii Papa seguita ad 
occuparsi col cardinale Yaugnan, ohe 
ancora si trova in Roma, dei mezzi più 
atti a favorirà la conversioni dei prote­
stanti al cattolicismo e, colla commis­
sione cardinalizia testé creata per gli 
affari orientali, seguita a studiare il modo 
di, senipre,jneg;liq J iypr i re jl ritorno.,da­
gli orientalT dissiiieiiti nel grembo della 
chiesa cattolica. = 

Sembra iooUra anche intenzione del; 
Papa iniziare una radicala riforma negli 
Istituti di educazione religiosi in Italia. 

In questi giorni il Papa ha esaminato 
ed approvato; un progetto presentatogli 
dal cardinale Oapecelatro per la ritorma 
di tat t i i Seininari diocesani. Il Papa si 
è dovuto convincere ohe i Seminarli dio­
cesani non raggiungono lo scopo voluto 
e non si trovano per la maggior parte 
all'altezza della loro missione sia per 
l'insufflcioDza dei mezzi sia per inauffi-
cieeza dei professori. È quindi intenzione 

• del Papa di rialzare il prestigio: e l'im-
- portanza dai Samìnarii diocesani portan-; 
doli all'altezza, a coi dovrebbero essere 
per lo sviluppo preso dalle discipline 

' scientìfiche moderne, dando loro un in­
dirizzo di insegnamento e di educazione' 
molto diverso dall'attuale e diminuendone 
hotavolmeato il numero. I lPapa è con­
vinto di ottenére risaltati migliori con 
pochi Setninariii ma forniti dei mezzi 
necessari e dotati sopratutto di eccellenti 
professori, • 

La futura Regina d'Italia 
Si ha da Roma: 
« Quella che sarebbe per divenire la 

futura Regina d'Italia, è una bella, vir 
tuosa e coltissima principessa d'Inghil­
terra, nipote della regina d'Inghilterra, 
figlia dell'erede del trono inglese, le­
gata con vincoli di parentela alla prin-
eipali Case regnanti d'Europa. 

La principessa Maud (Maddalena), 
Carlottai Maria, Vittoria, è nata a 
Marlborough House (castello feudale dei 
principi di Galles) il 26 novembre 1869 ; 
la differenza d'età col Principe di Na­

poli, nato l '11 novembre dello stesso 
anno, sarebbe quindi di solo quindici 
giorni. 

La principessa Maud è quinta figli* 
del prìncipe ; Alberto Edoardo duca di 
Gornwall, nato nel palazzo di Buokia-
gham a Loàdra 11 ,9 novembre 1841 e 
^sposatosi al oiigfèlJé reale di Windsor 
il IO marzo 1863 con la principessa 
Alessandra, figlia ai Sovrani regnanti 
di Danimarca, nata' a Cbpenaghen il 1 
dioembfa-1844, 

Il figlio primogenito dei principi di 
Galles, Alberto Vittorio duca di Cla-
renza, è motto a 28 anni, nel gennaio 
1892, in riviera di Provenza, ove si era 
recato per curarsi di fierissima malattia; 
un solo maschio rimane agli eredi del 
trono inglese, il principe Giorgio Fede­
rico duca di Yorlt, nato iu giugno 1885, 
che yeaDB in Roma a rappresentare la 
Oorte inglese ai festeggiamenti per le 
nozze d' argento dei nostri Sovrani. 

La due principessa sorelle sono Luisa 
Vittoria nata in febbraio 1867 e spo­
sata al duca di Fife in luglio 1889, e 
Vittoria Alessandra in lugljo 1887, ott 
bile tuttora. 

Il principe di Oalles, si aSermat verrà 
in Italia ed a Roma in aprile o maggio, 
e sarà ospite nella reggia del Quirinale. 
Si stabilirebbe in quella occasioue la 
data precisa del matrimonio, che po­
trebbe aver luogo in maggio o giugno, o 
nel successivo autunno, e si elTminereb 
bere le ultimo diificoltà, specialmente 
per quanto riguarda la religione delia 
sposa, ohe dovrebbe convertirsi al cat­
tolicismo. 

Inutile vi aggiunga che la voce di 
queste nozze auguste é accolta con gran­
dissimo favore nei circoli politici, e con 
generale simpatia in Italia ed in In­
ghilterra. 

La persistenza parò con cui a Oorte, 
alla Consulta ed all'Ambasciata inglese, 
ai continua a dire che nulla si sa in 
proposito, fa ritenere ohe non tutte le 
difficoltà siano state ancora appianate 
e che i due principi non possano ancora 
chiamarsi fidanzati. 

C'è però chi afferma ohe di questo 
matrimonio a'6 parlato fin da quando 
il duca di York venne a Roma, e suc­
cessivamente alla Corte inglese durante 
il soggiorno colà del Duca d'Aosta. 

Se lai voce avrà conferma, il prin­
cipe di Napoli si recherà prossimamente 
in Inghilterra per visitarvi la fidanzata. » 

fRàHCESCQ SIOSEPPl 
(Il p a s s a g g i o p e r r i t o l t a 

Leggiamo saW'Arena di mercoledì: 
« Alle ore 11,07 di ieri serali treno 

proveniente da Ala che trasportava 
l'imperatore Francesco Giuseppe entrò 
sotto la grande tettoia nel 4° binario 
della nostra stazione di Porta Vescovo. 

Ad attendere l'arrivo dell'imperatore 
che viaggiava in incognito sotto il nome 
di conte Hoheneims era il prefetto conte 
Sormani-Morettl, il quale si presentò 
subito al consigliera Aulico e direttore 
dei viaggi oav. Klundy e chiese se po­
teva esser ricevuto dal conte Paar, mi­
nistra della Gasa imperiale. 

Avuta risposta che lauto l'imperatore 
quanto il,epgte,,Paar, ripossjvanp,,,dajie 
ore 8 1|2, il prefetto consegnò una let­
tera perchè venissa recapitata all'impe­
ratore a l suo risveglio. 

Credesi la lettera fosse di provenienza 
reale. • 

Accompagnavano il conto Sormani 
Moretti il'Questore cav.'lavassi, il te­
nènte colonnallo dei- carabinieri Galloi 
Gorgatti col ospitano Viòla, l'ispettore 
di P. = S, De Nsgri, venuto da Ala, in 
servizio d'onore al treno, il delegato 
De-Santis, il delegato Poggi, molta guar­
dia e carabinieri agli ordini del mare-
rasciallo Salamano. 

Il servizio in staziona era diretto dal 
oapo-atizione prinoipalfi oa». Paparini 
con i capi-stazione signori 'Rossetti Se­
natore e Francesco Lolli. Questo ultimo 
era alla direzione degli scambi. 

Il trono imperiale era composto della 
macchina n. 1504, a carrello con ri­
scaldamento a vapore, condotta dal mac­
chinista Massarano e dal fuochista Te­
nari sotto la direzione del capo Mercuri. 

Poi una vettura imperiale a letti; 
due vagoni aalons ed un furgone delle 
ferrovia dalla Staalsbahnj vetture pas-; 
seggeri, 11 personale viaggiante e di 
tutte le stazioni da Ala sino a Pavia 
sono sotto la direzione dal capo movi­
mento della II sezione cav. ing, Mena-
pace e dei capi trazione ingegnere Me-
negOni e Parmigiani che viaggiano sino 
a Pavia. 

Dopo alcuni movimenti giranti della 
macchina, il capo stazione dà il segnale 
di partenza e alle 11.27 con 15 minuti 
di ritardo, il treno si mette in moto, 
•alla volta di Mantova, dova si formerà 
il nuovo treno speciale destinato all'im­
peratore fino a Veatimiglia. 

L'imperatore fece consegnare al oav. 
Menapace 100 lire di mancia per i\ per-

t sonale minore. 

Il servizio di pubblica siour&zza lungo 
la linea fu il solito in oso durante ì 
viaggi dai nostri reali. Il delegato Te­
deschi si trovava alla stazione di Geraiao, 
11 delegato Marchisi al bivio di Dosso-
buono sd il delegato Oanati al bivio di 
Tirolo. Tatti avevano agli ordini guardie 
di P . S. a carabinieri, 

Il Prefetto, appena partito il treno, 
telegrafò avvisando il collega di Man­
tova ed i ministri dell'interno e degli 
esteri. 

Nessun incidente.» 

AL POLO^NORD 
Il prof. Carles Ritohell di Dridgeport, 

notissimo agli Stati Uniti come inven­
tore di apparecchi di salvataggio e di 
macchine per volare, ha ideato un bat­
tello sottomarino col quale si propone 
di raggiungere il Polo Nord, 

Tale battello, che costò 16 anni di 
studio e dì esperimenti al prof. Rit-
chell avrà la forma di un uovo allun­
gato e sarà divisa in scompartimenti. 
Esso raggiungerà 200 piedi di lunghezza, 
e sia a prora ohe a poppa, sotto a so­
pra ai apriranno dei finestrini onde per­
mettere allo sguardo di spingersi in 
tutte le direzioni. 

II battello sarà musso da un'elica a-
dattata a poppa j una seonda elica, fun­
zionante sotto la chiglia, imprimerà al­
l'apparecchio un movimento ascensionale 
e discMsìonale secondo la volontà del­
l'operatore. 

Il prof. Ritohell si propone, per rag­
giungere 11 Polo Nord, di risalire alla 
superficie ogni qualvolta se ne presanti 
l'occasione, attraverso apertura nei campi 
di ghiaccio, per far provvista di aria, 
che verrebbe oomprsdsa da apposito ap­
parecchio. 

Un equipaggio di venti uomini sarà 
più che sufficiente por manovrare il 
battello. La sua leggerezza ed elasticità 
sarà tale ch'esso rimbalzerà come una 
palla ili caso di urto contro i ghiacci. 
Sarà costrutto io rame e le sue mac­
chine agiranno mediante forza elettrica. 

Attualmente il prof. Ritchel fa degli 
esperimenti con un modello minuscolo 
del battello manovrante in un'ampia va­
sca nel suo laboratorio. Tale modello è 

' lungo venti pollici e naviga sott'acqu.i 
a profondità varianti da tre pollici a 
quattro piedi. 

L'immersione viene ottenuta e dehi-
tamante regolata mediante un'apposita 
molla. 

11 battello ohe varrà costruito nei 
cantieri di Pleausure Beaoh sarà va-

,ra{o probabilmente verso i primi di 
giugno, 6 se gli esperimenti risulteranno 
soddisfacenti, la partenza per il polo 
si efiettuerà immancabijoisnta ai primi ; 
di liiglio. 

Un capitano ed un secondo saranno 
preposti al oomaùdo del battello. All'è-; 
quipaggio si unirà come unico passeg-
giero un illustre scienziato americano,! 
il dottor Raddens Pack. 

Due capitalisti americani, Mr. Mac; 
Mahon e Wren, hanno fornito i fondi 
necessari per la costruzione del suddetto 
battello, come pure per il suo equipag­
giamento e vettovagliaménto. 

Il professore RItchell nutre la mas­
sima,fiducia per -le qualità nautiche dal 
battello, del pari che par la buona riu­
scita de! viaggio avendo egli Ma con­
vinzione che esista un passaggio sotto­
marino conducente direttamente al Polo. 

La sBnge. Soiacada. 
Hai nel mio primo ima città iUiUaiia 

Dal MiM non lontana. 
Vintiero ohe mWaltn non la (ttrt 

Alia >!'<!• aachiara. 
Spiegaiioue del Aonofetbo nrwedente. 

FRAQUa (fra iti e) 
X 

P« tolte. 
Fra bibbo e figliolo. 
— Che cosa sono i quadri vivaati ? 
— Quadri virenti? Sono quadri noi quali ai 

nàoaa delie persona olio stanno coil immobili 
come se fossero morte. 

Penna e Forbùsi. 
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Gli Ovoid mantengono sana la gola. 

PROVINCIA 
(DiquàediJàdeIJudri) 

P r a t a d i Popd . , 13 febbraio. 
Assoluzione. 

(B). Nel procasso inooato dall'autorità 
giudiziaria contro il Pujattl Giovanni di 
Bersè, per le baruffe della sagra di Poja, 
di cui vi parlai nelle mie precedenti 
corrispondenze, i fatti hanno confermato 
la rais previsioni. 

Ieri innanzi la Pretura di Pordenone 
ebbe luogo il dibattimento: un guazza­
buglio di testimonianza d'accusa, che solo 
approdarono a rendere maggiormente 
palese l'innocenza dell'accusato. 

Pochi testimoni a difesa, rappresen­
tanti la parte più eletta della popola­
zione di Praia, deposero in modo irre­
fragabile a favore del Pujattl, e la difesa 
dotta, brillante, sostenuta da quell'egre­
gio nomo che è l'avv. 6 . 8. Cavarzarani, 
contribuì a distruggere ogni aorta d'in­
dizio a carico dell'acousato. 

Il signor Pretore pronunciò l'inesi­
stenza di resto pel Pojatti Giovanni di 
Bersò, e lo mandò pienamente assolto. 

Questa sentenza ebbe l'approvazione 
e l'applauso di quanti assistettero al di­
battimento. 

T o l m e z z o , 13 febbraio. , 

Veglia di beneficenza. 
Sabato 16 corr. alle ore 9 pom., nel 

Teatro De Marchi, la Società operaia 
darà la solita Veglia mascherata. 

l'introito netto sarà devolntoin parti 
eguali alla Congregazione di carità ad 
alla Società aparala. 

Biglietto d'ingrosso indistintamente 
cent. 60. Per ogni danza cent. 30. AB-
bonawento al ballo lire 3.20. 

Non vi è dubbio ohe, visto lo scopo 
benefico della festa,, il pubblico vorrà 
concorrervi io numero straordinario. 

Il siero* di Behring 
Terzo, 12 febbraio. 

Abbiamo,qui la difterite, a finora si 
. varifloarono cinque oasi, ohe furono tutti 
curati col siero Behring dal dottor Gor-
tani, e guarirono. Di più, grazie ad ener­
giche .misure d'isolamento, il morbo 
non guadagnò terreno e non si propagò 
ad : altri bambini. 

GALEIDOSGOPIO 
I Varai. 

Risvegliò. 
AvTÌea talvolta ĉ ie dentro m tace 

ogni tumalto: un gran sileozìo regna; 
io mi raccolgo a lavorare ia pafla, 
seguendo quel che la mente disegna. 

È morto il cor ? o, vìnto dal tsàace 
proposito, gli amor tutti disdagna? 
Non SD e non curo. Yivo. E pur mi piace 
non aver meta o.noa pensarla degna. 

Poi, d'improvviso, il cor dantro sì desta 
come un Bovraio di eattivo ntnorei 
vuole avventure, gloria, eroiche gesta. 

Torna di nuovo il mio mondo a rumore t 
tutto d letizia^ è Qieravìgl)% è fesUil 
Secuco attende là in fon̂ o il Dolore. 

X . ' 
Cronache fnnlane. 
Febbraio (1333). Gemona è sottoposta all'in­

terdetto. 
• • • . . - ^ '. - x 
Un peaaieroal giorno 
Dai mali del corpo tutti vorrebbono, ma tutti 

non possono guarire: di quelli dell'anima pò-
iTQhbaao tutti, ma pochi vogliono. 

(Annibal Caro). 

X 
CSognìzioni utili. 
Lo spugne da taitettet quando sono molto u-> 

saie, esalano spesso un cattivo odore. Ma è fa­
cile iiulirle. 

Mettela la spagna in una baclneUa e apr̂ metevì 
sopra il succo dì un limone; ìndi tagliate il li­
mona a pezzettini, che laicierete nella bacinella 
insieme alla spugna, Gettata su tutto dell'acqua 
bollente, e lasciate cosi U spugna per 24 ore. 

In capo a 2i ore. riprendete la spugna, spre­
metela, risciacquatela con dall'acqua fresca, e là 
riavrete eome naoya. 

II îicco di limono non guasta punto U spugna, 
mentre l'acquaforte e l'acido aolforioo, che quaî  
cuuo comiglia, m voàouo il UssutOf 

UDINE 
(La Città e i i iCortiuna) 
F i e r a d i S. V a l e n t i n o . Quan­

tunque durante quasi tutta la notte pre­
cadente fosse cadiita la pioggia, e le 
strade siano rase fangose anche par lo 
seioglìmenlo delle nevi, pure ieri si con­
dussero sulla fiera 1(570 capi bovini cos'i 
divisi : 605 buoi, 535 vacche, 140 vi­
telli sopra l'anno a 390 sotto l'anno. 

La gran parte dei vitelli sotto l'anno 
furono acquistati dai negozianti toscani. 
Gli affari in buoi, in vacche e vitelli 
sopra l'anno furono deflaiti fra pro­
vinciali. Nei vitelli soltanto si è notato 
un aumento di circa il 5 0(0 sui prezzi 
fatti nell'ultima Aera di S. Antonio (16,; 
17 e 18 gennaio p. p.) ' ^ ; 

Si notarono affari ai seguenti prezzi ; 
Buoi nostrani al paio da C. 605 a 1250; 

buoi slavi da L. 530 a 775 ; vacche no­
strane da L. 150 a 360; slave e car-
niella da L. 78 a 184; vitelli sopra 
l'anno da L. 148a L .315; sotto l'anno 
da L. 52 a L. 186. • 

Vi erano 42 cavalli e 5 asini. Nei 
cavalli qu:\lche cambio e uUll'alIro. 

— Il mescalo d'oggi è aniniatissima 
e sono venuti molti compratori. Alle 
oro i l sul mercato si trovano 700 buoi, 
750 vacche, 550 vitelli, 70 cavalli, 20 
asini e 4 muli. 

S i g a r i e t a b a c c l i i . Telegrafano 
da Roma ohe si ritiene imminente una 
diminuzione di prezzo per alcuni sigari 
e tabacchi, allo scopo di ravvivarne il 
commercio. 

Questa diminuzione concernerebbe il 
trinciato forte di prima qualità e i si­

gari oomnui di seconda qualità. Il prezzo 
di ognuno di questi sigari verrebbe "ri­
dotto da sette e mezzo a sette centesimi. 

Rirorme a l l e P o s t e . Al Hini-
slero delle Poste e TelegraB sono allo 
studio alcune importanti riforme nel ser­
vìzio del Vaglia e delle Casse di rispar­
mio. • 

Per diminuire ia scritturazione e la 
contabilità necessaria per i Vaglia po-
j tal i , lo Cartoline-vaglia saranno,pojrtalB 
fino a cento lire. Inoltra si inslitoiranno 
Cartoline dì risparmio fruttifera, per ren­
dere più comode e più sollecite le ope­
razioni dì deposita. Le Cartoline-rispar­
mio saranno fruttifere dalla data del­
l' acquisto. 

Il c o m m . V o l p e fonda u n a l ­
t r o A s i l o . L'egregio uomo ohe do­
tava la nostra città di un Asilo per 
trecento bambini del popolo, ha daciso 
di fondarne ora uno a Spilimbargo per 
cinquanta bambini. Fu già stabilita, la 
località ove verrà eretto, e fissato 11 
capitale pel relativo mantenimento. 

E' superfluo elogiare la novella o-
pera munificente edumaoitaria dal comm. 
Volpe: la si elogia anoauciandola. 

Per l'imposta sui fiammiferi 

eie cosa É e Boselli 
iella m BasGìieca di Teoezia. 

Mandano da Torino, 131 
< Il ministro Boselli scrisse una am­

pia importantissima lettera al senatore 
Sambny, in cui spiega dettagliatamente 
e sì difende dalla falsa accusa di ves­
sazioni riguardo la nuova imposta sui 
fiammiferi. Spiega cioè perchè non sì 
applicò il monopolio, dimostra 1' utilità 
della marca - valore, gli inconvenienti 
dell' abbonamento, l'ìuconvanienta. della 
tassa in base al peso. 

Poi dice il perchè della opposizione-
evenendo a parlare della ditta i^aschisra 
di Venezia, dica aver fatto constatare 
ohe il lavoro procede con piena osser-. 
vanza del decreto di dicembre, e senza 
favore di agevolezze ohe noa siano go- ' 
date da tutti gli altri fabbricanti, per 
molte della quali, come la coocessiona 
delle marche a credito, lo stazionamento 
nel prezza della marca, l'utilizzazione 
del materiale già fabbricato e del mac­
chinario in uso, il Baschiera fu trai ì 
primi a fare esplicita la domanda a| Mi­
nistero, come fu tra i primi a conve­
nire francamente che la loro conces­
sione rende compatibile l'industria colla 
regolare percezione della tassa.» , ; 

l i 'anuiverigariQ d e l l a ft |orte 
d i u n b e n e r a i t b r e . Oggi si, com­
pio l'anno della morte di Giuseppe Fe­
derici, il quale, come l" lettori sanno, 
sebbene iion udinese,: ha,voluto lasciare 
tutta la sua sostanza, oltre treoentomila 
lira, airistitrttn degU orfanelli mons. 
Toniadinì. 

I cittadini che non mancano,di venire 
spesso iti aiuto a, codesta jstitazìóne,al­
tamente umanitaria, non avranno certa­
mente dimenticata,l'opera rnuuificentis-
simà del Federici, è gli orfani da asso 
beneflbati lo ricordanb a lo, fioòrderanno 
sempre obn gratitudine. 

E noi ohe non abbiamo veduto ancora 
alcan>3agnó'estefnffd8!là"pBbblfcà'H'<%-
danza verso il modesta eppur grande ba-
nefattore, volemmo, accennare alla, ricor­
renza dell'anniversario, poiché crediamo 
ohe la stampa debba tener vivo ed alto 
il sentimento dì gratitudine verso i ba-
nefattori, dell' umanità. ;;••'! 

iltioMlarria illPa^ìiii 
8 rlGflperati aCsrtoTaà 

II noleggiatore, di cavalli.signor To-
solini abitante ia via Tiberio Deciani, pa-
recclii giorni sono e per una brava gita 
aveva consegnatu cavallo e, carrozza a 
due giovàuotti;di buona apparenza, che 
se. ne andarono ool'ruotabiìe a col bn-
cèfalo , e non tornarono più. 

Si può immaginare cóme, ne restasse 
il Tosolini, il quale aveva perduto ogni 
speranza di ricuperare la sua roba; Se-
nonchè'cavallo a carrozza furono tro­
vati a Cordovado, ed il signor Tosolini 
si recò a quella vplta per ritirarli. , 

Ecco coma fa la narrazione del rin­
venimento il bollettino, delia ,P., S,: 

«• k Cordovado.duesconosciati, sedi­
centi triestini, dell' apparante età, l'uno 
di,23 e l'altro di 26 anni, vestiti' do­
centemente di stoffa' néra, "di, óorpora-
tuj-a snella, nell'iilbergo di .Paolo For-
montini, consumarono cibi e bevande 
per lire 3.70, e poscia lasciarono .cre­
dere al proprietario ohe sarebbero ri-
tprnatì per far sosta nella.uotté. Invece 
si alìoafaharpno sanza soddisfarà il cotìto 
e non si lasòiàronp più vedere. , 

« Prodotta querela dal Paolo Formah-
tini, vennero sequestrati un Oiivallo ed 
.una carrozza ohe gli, sponoscìùli abban-
donarono nell'Aibergo.» , 

Orarlo ferroviari» 
(Vedi avvilo k qauta ftgiaa) 



IL FRIULI 

CARNOVALE. 
Tea t iM» M l i i e r v a . Dove sona 

andati i penultimi mercoledì di Carne­
vale al «Minerra», di una diecina di 
anni fa?.,.. Tout passe, tout casse, tout 
lasse, dicono i francesi: e così anche 
gli splendori e il brio di ĉ uei Veglioni 
famosi, non sono piil oha una memoria. 
Non tlcarohìamone le cause: constatiamo 
il fatto.... p il fato. 

Al quale fato non ha potuto sottrarsi 
nemmeno il Veglione di ieri' a sera, il 
quale non troverà certamente posto o-
norevole nelle nostre cronache carne­
valesche, Dà pel concorso, né perchè 
vibrasse alta la nota della giocondità 
mascolina e della femminile seduzione. 

Sto transit... 

V e g l i a d t b e n e f l c e t u s a a 
p r o f i t t o d e l l a G o n g r e g r a ^ l o n e 
d i c a r i t à » Sabato sera 16 corrente, 
nel nostro < Sociale > avrà luogo questa 
grande Veglia con maschere. 

Quesif anno e per concorso e per sfarzo 
promette di superare i brillanti successi 
dei decorsi anni, 

I biglietti d'Ingresso distribuiti alle 
signore Patronesse sono quasi tatti ven­
duti; la ricerca dei palchi è grande. 

V i n o d e l l a c a n t i n a S f a g i o s . 
Nella trattoria « Alla Città di Udine » 
sita in via Àquileia n. 33, condotta dal 
aig. Giov. Batt. Oremese, si trova il fa­
moso vino di S. Querino delie cantine 
del signor Giorgio Naglos di Cnrmons 
al prezzo di cent. 90 al litro il nero, 
e di cent. 80 il bianco. Vino nero di 
Rosazzo a cent. 70. 

P e r i buongustai 
Io via Ribis n. 18 si vendono maz-

zorini (anitre selvatiche) in tutti i giorni 
della settimana a L. 2.60 al pajo. 

Osservazioni mateorologiohe 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

13 - 3 > » 6 '1 ora 9. ore 16. ore 31. 14 febr. 
or* 6. 

bar. riil. • Ì6 
Altom. n e . IO 
UT. dal nlsire 745J3 747.6 749.2 751.3 
UmiclD n U t ' 62 57 63 68 
Stato di cisto eoo. cop. mìBto mi Ito 
Acmucadmm 
-ÌMir«ioM 
|(val^ Kilom. 
Xwm. oentigr^ 

6.6 — — — Acmucadmm 
-ÌMir«ioM 
|(val^ Kilom. 
Xwm. oentigr^ 

E E SB — 
Acmucadmm 
-ÌMir«ioM 
|(val^ Kilom. 
Xwm. oentigr^ 

9 4 1 — 

Acmucadmm 
-ÌMir«ioM 
|(val^ Kilom. 
Xwm. oentigr^ 2.8 • a.o —0.2 —l i ! 

: -Temperatura | S 2 * i*0.2 
Z^mpenUasa mioiiaa all'aperto — 1.0 
Tempo prt^bila: 
Venti freschi abbastanza foi;U' IV qaadr. —-

Oioio ivario lud — poco ntiToloso o lereno nord 
— Tempera^ora ÌQ diminQsioaO — Gelo brina. 
Ilalìft snperìo». -

: n 
^ac<so l to d a l l a C a s s a z i o n e 

Rama 13 ~ Stamane la Corte di 
Cassazione accolse il ricorso del capi­
tano • francese Romani, che annulla la 
sentenza della Corte d'Appello di Ge­
nova. Quindi ordinò ohe il processo si 
rimetta alla sezione d'accusa della Corte 
d'Apjiello di Genova, per una nuova di­
scussione della causa davanti la Corte 
d'Assise. 

La Corte era presieduta dal senatore 
De Cesare. 

I motivi del ricorso furono svolli 
dall'avvocato Alfredo Camus. 

Le cassette automatiche 
pi r ispn pstÉ 

Fra i pregevoli scritti dell'ultimo nu­
mero della rivista il Pensiero Italiano, 
diretta dall'avv. Aporti, troviamo un 
articolo di; Ugo Rabbeno, il noto pro­
fessore dì economia della Università di 
lUodeua. ' -

Sappiamo poi ohe l'idea esposta fu 
già in massima accolta da S. E. il mi­
nistro Ferraris ed ha aKresi trovato au­
torevoli fautori fra i più notevoli uo­
mini politici e cultori delle scienze e-
conomicbe, 

Anche alcune fra la principali Casse 
di Risparmio de! Regno avrebbero In-
tert-ssati gli autori del progetto ed a-

:.dattarlo ai loro ordinamenti. 
Intanto una delle nuove cassette au-

• tematiche, testé costruita a Torino, tro-
, vasi .da diversi giorni al Ministero delle 

poste 'e dei telegrafi ed altra se ne 
attendo da Berlino; mentre agli studi 
per l'applioaziona pratica accudisce per­
sonalmente col solito interessamento il 
oomm. Cavandoli, direttore capodivisione 
del risparmio postale in Italia. 

Ecco dunque l'articolo! 
« L'idea mi para ottima. L'invenzione 

ingegnosa dei dietributori automatici è 
destinata certamente ad uua serie di 
utili applicazioni: essa costituisce una 

. semplificazione dì servizio ed una eco­
nomia di spesa, ohe si possoao intro­
durre nelle funzioni più diverse. Ed in 
un'epoca in cui i servisi personali tro­
vano sempre maggiori difficoltà nel loro 

prezzo elevato e nel progresso delle 
idee domoeratiohe, tutto ciò che pu6 
dispensare l'indivìduo della necessità di 
eerti servizi, tutta le invenzioni che li 
sempliSoauo, sono veramente preziose 
per l'economia e la civiltà. 

Non abbiamo ancora i domestici pri­
vati automatici, ma si sono avuti già 
odasi i camerieri da oaffà automatici nei 
oar automatici. B sa questi ultimi hanno 
servito finora pib spesso a distribnire 
delle bibite ohe lasciano più sete di 
prima, ed a far fallire parecchi del loro 
assuntori, ciò non vuole dire che l'im­
presa non si possa organizzare meglio 
e coi migliori risultati. 

Finora le applicazioni dei congegni 
automatici non sono state molti felici : 
sulle bilancio non ci si pesa.plù nessuna 
e non credo ohe, almeno da noi, affari 
d'oro facciano gli altri congegni che 
per due soldi danno un centesimo di ca­
ramelle, ben involtate in un cartoncino 
illustrato, od uno spruzzo di essenza di 
incarto odore. 

Ad ogni modo poi si tratta finora 
soltanto di giocattoli, s di sistemi in­
gegnosi diversi per cavar di tasca qual­
che Soldo alla gente, con poco o niun 
costrutto. 

B mentre si attende la seria e pra­
tica applicazione dei congegni automatici 
a qualche servizio utile (e come sareb­
bero tanti, e in qualche caso si è già 
fatto qualcosa) mi par felice l'idea di 
applicarli a far risparmiare invece che 
8 far spendere. Non dico ohe l'idea sia 
nuova del tutto: mi rammento di aver 
veduto in uua stazione ferroviurla della 
Svizzera, una eassetta automatica dalla 
quale, colla solita moneta da due soldi, 
si estraeva un biglietto di assicurazione 
contro gli accidenti ferroviarii, valevole 
per un giorno; e mi pare anche di a-
ver letto che si fosse altrove pensato 
di raccoglier risparmi con quello stesso 
sistema. 

Ma, 0 nuova o vecchia che sia l'idea, 
è ottima e meritevole d'incoraggiamento 
la proposta pratica fatta dal dott. Er­
nesto Artom di Asti, un giovine studioso 
(^ cose economiche, e dal signor Tor­
quato Cevidalli di Bologna. Essi hanno 
pensato ohe par quanto si sia studiato 
ogni mezzo per diffondere l'opera delle 
casse di risparmio, molto resta a lare 
ora specialmente nelle campagne. 

Alle casse ordinarie sì sono aggiunte 
quelle postali, e, come appendice di que­
ste, quelle scolastiche, e le cartolina di 
risparmio, che permettono il risparmio 
soldo per soldo. Ma tutto ciò non basta: 
dove non c'è vicino un ufficio postale 
tutto questo è poco pratico; le carto­
line servono tutt 'al più per qualche 
scuola e per qualche opificio. Neile cam­
pagna isolate c'è sempre l'osteria, la 
rivendita di tabacchi, vicino alla chiesa, 
elle servono ad eccitare a spendere i 
pochi soldi disponibili : e non e' è nulla 
mai che ecciti a risparmiare. 

Anche il credito, che ha avuta tanta, 
troppa diifusione nelle città, stenta a 
farsi strada nellecampagne, spflcialmento 
presso i piccoli coltivatori ad artigiani; 
e sólo da non molti anni le casse ru­
rali di prestiti hanno cominciato a dif­
fonderlo, a dar vita con esso alle pic­
cola industrie rurali, e ad emancipare 
gli abitanti del contado da enormi u-
suro. 

Le cassette automatiche di risparmio, 
proposte dai signori Artom e Cevidalli, 
dovrebbero, completando l'opera delle 
casse postali, agevolare il risparmio nelle 
campagne. La proposta è semplicissima 
e risponde senz'altro alle difficoltà più 
ovvie. 

Delle cassette automatiche fisse o mo­
bili, saranno applicate presso le chiese, 
osterie, scuole, spacci di privative, af­
fidandole ai, parroci, maestri, esercenti 
dietro lo sborso di una piccola cauzione 
dì una decina dì lire, il massimo della 
somma di cui potranno rimanere custodi. 

Introducendo una moneta da dieci 
centesimi, si estrae dalla cassetta un 
cartoncino, analogo ai biglietti ferro­
viari: quando se ne hanno diaci, o più, 
si possono portare all'ufficio postale, 
che li inscrive su libretto a risparmio. 

I biglietti sono divisi in 24 seria a 
vari colori, uno per quindicina, perchè 
gli interessi delle casse postali di ri­
sparmio decorrono appunto ogni quin­
dicina. Il deqlmo biglietto, che forma 
la lira che viene inscritta sul libretto 
stabilisce la decorrenza degli interessi, 
e con quella data l'ufficio postale in­
scrìve il deposito, anche se presentato 
molto tempo dopo ; cosicché estratti dieci 
cartoncini, anche se non si depositino 
in seguito — ciò che sarà frequenta 
in montagna, dove le comunicazioni sono 
difficili — il deposito fruttifero a ri­
sparmio è fatto ugualmente. 

Ogni quindicina i custodi delle cas­
sette versano il denaro all'ufficio po­
stale, e ritirano altrettanti buoni della 
serie quindicinale successiva, percependo 
un aggio corrispondeate a quello ac­
cordato ai commessi postali ed ai mae­
stri elementari per la raccolta dei de­
positi a risparmio. Il servizio di queste 

cassette non presenta quindi aiouna'dif-
flcoltà 0 spesa, né un'amministrazione 
spscìale. Le cassette costeranno da 40 
a 50 lira per ciascuna: Inutile pensare 
che possa impiantarle a sua spesa lo 
Stato — a questi chiari di luna — e 
mentre ci sarebbe ancora bisogno di 
tanto maggior numero di semplici cas­
sette postali, di quelle cassette ad aper­
tura e ohiasura automatica che sono 
caratteristica ottima e lodatissima delle 
poste italiane. Ma non ci pare assurda 
la speranza dei proponimenti, che co­
muni, opere pie, società operaie, società 
cooperative, proprietari di stabilimenti 
industriali, ecc. possano sostenere questa 
spesa ohe nel complesso sarebbe note­
vole, ma che, ripartita in piccole fra­
zioni, diverrà minima. 

Intanto il dottor Artom offre di fare 
a sue spese un primo esperimento nella 
provincia di Bologna; e l'esperimento — 
se sarà accompagnato da una efficace 
propaganda che popolarizzi l'idea nello 
campagna dove verrà esso tentato, e sa 
si sceglieranno località abbastanza a-
datte, e cioè dove slan meno dolorosa­
mente generali che altrove la miseria 
e l'ignoranza —l'esperimento diciamo, 
dovrebbe riuscire. 

Non sì otterranno gran risultati, non 
si risolverà con questo nessun grande 
problema. Si tratta di cose piccole, mi­
nime se si vuole, ma non trascurabili, 
poiché è assai più colle piccole cose che 
non colle grandi che si va avanti..... . 

NOTIZIE E DISPACCI 
OBL, M A T T I L O 

Un Invito alla Francia. 
Berlino 13 ~ Si afferma che 

l'imperatore Guglielmo decise 
d'invitare anche la Francia a 
farsi rappresentare alla cerimo­
nia d'apertura del nuovo canale 
fra il mare del Nord ed il Bal­
tico, che avrà luogo nel luglio 
prossimo. 

I Dervisci in vista. 
Roma 13 — L'Italia militare 

dice che un gruppo abbastanza 
numeroso di Dervisci si accampò 
sulla via di Suakim. 

È possibile che il fatto si col­
leghi al rinforzo di truppe aa-
flo-egiziaae, sbarcate a Sua-

im. 

Corriera commercia le 
S e t e . 
Milano, i3 febbraio. 

Il mercato serico odierno presentò un 
po' più d'interesse, nel senso che le 
domande dell'acquirente erano alquanto 
più estese. Però gli affari ultimati riu­
scivano ancora in piccol numero e di 
lieve importanza, risguardanti per lo più 
greggio fine da 8 a 12 denari, qualità 
secondarie, che continuano ad avere in­
contri per filatoio; venendo pagate da 
lire 37 a H9 per generi d'incannaggio 
discreto e buono. 

I compratori par l'America, si sono 
di nuovo fatti vivi, non al punto di pas­
sare a forti acquisti, ma, nel fermarsi 
pel momento alla compera di limite par­
tite, indagano il terreno e si rimettono 
al corrente delle attuali esistenze. Il ge­
nere classico 13(15 14(16 a quello da 
loro maggiormente preferito. 

Nei lavorati qualche cosa venne fatto 
a prezzi non modificati, per lo più però 
in balle isolate e queste di tìtolo fino; 
tali titoli poi a lungo andare si sono 
fatti tutt'altro che abbondanti sulla no­
stra piazza, nei di cui depositi il quan­
titativo d'entrata risulta già da tempo 
inferiore a quello d'uscita. 

fDal Soli). 

Bollettino della B o r s a 
UDINE, U febbnio 18»fi. 
• tnai lKik 

ttal. S •/, coDtanti 
• 01» m tua . , , 

1bb!i|»«iloiii A l u B M Ì I » "̂  •), 

^arniylo maridlonnU 
S °/« Itallatu . . . . 

rondlirU Banoa d'Itdla 4 •/> 

• B Vfl Basco di Napol. 
tev. Udina-Pont 
?oado C«««« Slip. MlianoB»/, 
PraalUo Provinoi» di Udina . . 

AHiaal 
Banas d'IialU 

• di Udina 
• fopotara F r i a i w » . . . . 
• Ooopantin Udlnaia . . 

Ootonifltio tldinaia 
• Yanato . . . . . . 

S'aiuta Tramwi» di Udina. . , 
• farr. Uaridionaii 
• • Uaditarnuwa 

(/Mmfii e v a i a t e 
trmàs, ahajiiè 
Qcraunta 
L»d» • 
Coltrili a Banaonota . . • 
Corone • 
^bpoìaooi 

VKiml d U p m n I 
Jhigfim Parigi «> sotioaM . , 

Tandaau baona 

18 fab. 
«3.05 
98,10 
1)3.'/, 

807— 
S9l.-
491.-
4BB,— 
lOU.-
440 . -
6 0 6 , -
1 0 3 -

s s o , -
115, 
lao,-
33 60 

IZOO.— 
240.— 

70 . -
871 . -
609 . -

108.20 
129.60 
26.69 

2 1 3 . -
101 '/. 
21.03 

Ufab. 
93.30 
93.40 
98.'/, 

307.— 
Mi.— 
490.— 
495.— 
4 0 0 . -
440.— 
608.— 
102.— 

8 6 0 . -
1 1 6 -
120. -
38.60 

1200.— 
840.-

7 0 . -
6 7 1 . -
6 0 9 . -

105 — 
i2g.so 
26 64 

2 1 3 . -
107.— 
81.08 

88.»/, 89.0.1 

ANtONlO At^QBU, garante reapoDUbUa. 

PreiiataePriYileilata Fallica Capelli 
ANTONIO FANNA 

U d i n e — Vìa Cavour — U d i n e 
al sei7lzio di Sua Maestà U Bo 

Stagione I n v e r n o » 
Svariato e ricco assortimento cappelli 

da uomo delle primarie fabbriche d'Italia 
ed estere. Unico depositario in Udine 
dei tanto ricercati cappelli della celebre 
Caoa 7onli8on e 0. dì Londra. Grandioso 
assortimento dì cappelli flessibili di pro­
pria fabbricazione, da non temere con­
correnza degli altri rivenditori. Si tanno 
cappelli d'ogni foggia e colore, sia per 
uomo come per signora. 

Tiene pure uno svariato ed esteso 
assortimento di cappelli per signora a 
signorina delle primarie modisterie ita­
liane ed estere, e grande deposilo di 
oggetti per guarnizioni dì cappelli. Onde 
essere più puntuale alle ordinazioni di 
modisteria ha ora aumentato il personale. 

Si eseguiscono commissioni in fiorì 
artificiali per ornamenta Chiesa, salotto 
e guarnizioni cappelli. 

Modicità nei prezzi. 

ingrandimenti artistici 

GRATIS 
Cblaaqua osilo 

spazio di i&gìomi 
diUia compari» di 
quoto anoonclo ci 
apadiri una lu» fotograBa o qoalls di m 
membro di ana famiglia od amico vivo 0 
morto, rioeveri o s s o l u t a m e a t e 
O l t A T I S © f r a n c o tal rllorao 
della fotograaa intatta, na iDgraodimento 
rasio igliaatiHimo ai uaturato clie forma 
un qnadro, 42 por 66, di valore iadiacu-
Ubilo. Ciò fatciamo onde far maglia coao-
acara i ooitri ma.gniScì iagrandlmaoU ohe 
apodiamo aaootati «opra olagautiaaimo 
Paa'O-Papiool Aiettata oro. 

N . B . Uoirs lira 6.15 obo rappratcn-
lauo la para iptsa dal PuM-Partoat, i»-
baiiaggio, apedirìooo e reclama. 

Ĉ niona Arli'ali'ca Saffatìlo 
Qs&ora. 

VIA CKUCIS 
Presso le Cartolerie Marco 

Bardusco trovasi in vendita una 
bellissima Via Crucis in oleo­
grafia delle dimensioni di 60 
per 86, al prezzo di Lire 80. — 
L'edizione è artistica e farebbe 
ottima figura in qualunque 
chiesa. 

Altre edizioni a prezzi minori. 
Corei ni e cimieri a prezzi di 

fabbrica. 

U:»^ '̂**:̂  

CON A CAPO 
il oomffl. C a r l o S a g U o n e i msitiod 
di S, M. il Re, ed i signori comm. l i U l s t 
C I d e p t c i , cavalier prof. Rlc<i(MHlo 
T e t l , cavalier prof. I» . V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c i a l u p l , cav. prof. fi. 
i M a g n a n i . c a v . d o t t . G . a u i r l c O a in 
congrega, tutti di-Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottalo unanimità per 

TIPO ranco 1 ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsìe, difficili digestioni e 
catarri di quslunijue forma. 

Premiata con m e d a g l i a d ' a r -
g ; e n t o al IV Congresso soientifl'oo.in­
ternazionale Prodotti chimici ecc., di 
Napoli, settembre-ottobre 1894. Oooces-
sionario per l'Italia A. V..Eaddo, Udine. 

Si vende lu tutte le drogherie e 
farmacie. 

SOOltó§HEAll 
di assioutaaiose mutua a âoia ima 

c o n t r o i d a n n i d ' i n c e n d i o 
Sede Sooiala in Torino, Vìa Orfane, M. S 
La Società assicura le proprietà mo­

biliari ed immobiliari. 
Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­

nistrati, 
Per la sua natura di associazione 

mutua essa sì mantiene estranea alla 
speculazione. 

I benefici sono riservati agli assicu­
rati come rispavmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, a deva 
pagarsi in gennaio. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente e subito. 

Le entrate sociali ordinarle sono dì 
oltre cenatilo miUosl e mezsso dì lire. 

Il fondo di riserva, per garanzìa di 
sopravvenienze passive oltre le ordinarie 
entrate, supera gel mUiool e mezzo di 
lire. 

Risultato dell'esercizio 1893 
L'utile dell' annata 1393 ammonta- a 

II. 71S,IH4.U. (Ielle quali sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ra­
gione del 7 per cento sulle quote pa­
gate in e per detto anno, h. 255,352.10 
ed il rimanente è devoluto al fondo di 
riserva io li. iS2,S92.01. 

Valori assicurati al 31 dicembre 1893 
con polizze n. 164,896 3j. 3,487,252,571.— 

Quote ad esigere per . 
il 1894 » ••• 3,802,423.10 

Proventi dei fondi im-
piegati 425,000.— 

Fondo dì riserva pel 
1894 , 6,56U46.8X 

Nel. decennio 1884-93 si è in media 
ripartito ai Soci io risparmi annuali 
l'UjlO per cento delle quote pagate. 

L'Agente Capo 
VIXTOBM SCALA 

UdiQa, Piana dai Duomo, 1 

Nn07A IMf RISA POMPE fONEBBI 
6 . B . B E L G R A D O 

Udine, vi» Civoar 'i, o »ia Frefettara 10. 

La nuova Impresa pompe fonebri oltre che alle 
aolite o a p r o z z e d i px*liaiia> a o -
o o n d a e t e i ^ z a o l a s s e ed ogni gaoera 
dì forniture inerenti alle medesime, poaaieda pare 

diia Cairom fi srimissiia classe 
t&bbrieata reoapite mente, con tatti i migUprì rs-
ODÌùti det lusso 6 dell'arte, chiosa da cftBtalU, 
fornita di rìcohi e pragavoU addobbi; ed il por-
sonala, per qre«t«, ssrì, prorrista di «p^eiala 
vestiario, dìfferenla da quello dalla altre cUaaì, 
od armoaizuQts coila beilaua e ricchsxza dalia 
•addetta ctirrosaa di graa las-<o. 

L'ìmprua, aashe ìodipeodetitamaQta dal tra-
•porto, mDQÌiB, coro.' à, dei seoetaari paramauti 
ad arradi, proTTedei all' addobbo della ataoza, 
ereslone del catafalco; eà a tatti ì «srviil ralativi 
alla malta oircoatama. 

Trovasi provvista di oa granda assortimaato 
di coro&e aitìfloìaU, come pure di corona di Oorì 
froteili, ecc. 

L'IMPUfiSA. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-OENTiSTA 

DELLE SCOOLE DI VIEKNA 

Assisteste per netti asili iel Mi pf . Sretisoicii 
Visite e Militi dalie ore 8 i e n , 

U d i n e - Via Poscolle, 5 - U d i n e 

^3OOC0OO00OOO0OOOOOOOOOO0OOO« 

RANDE D E P O S I T O M OBiLI 

L'antica Ditta GerOlaiDO ZaCm pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 
l l aguzz iu i d'ogai geaere di i l lobigiie occorrenti 

S in una casa. 
i l Camere da letto da L. 1 8 0 a L. S O O O 
v / Camere da ricevimento foderate 
W in Stoffa Manilla da » t S O a » I S O O 
U Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
M laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
w Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
O riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
g | tei Ja am teiere conconema, layoro e serTiiio iiaDptale. 
g MK- UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE - » * 

•OOOOOOOOOOOO0OO€K>OOO0OOO0OOÌ 



IL FRIULI 

la©- i per 11 JPriuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

I^A MIGLIORE ACQUA 
Î EK LA CONSEftVAZIOINE E SVILUPPO 

i l i CAPELLI E DELLA BARBA 

O H « R I « V l̂ inlliOTVMMM 
Paruiia Arridi Paiimu ArMf 

' ìtk DBtir» i VHRitU-

U, 2^ 6,6» Di' 6.0(1. 7.45. 0, 4,B0 9,10 
M.* 7.oa 10.H 
D, 11.2» 14.16 

0. 6J», loJft; 
fi. I0.6&. i s l i , 
B. 14.» \sMr 

0. 18.40 18,90 H: 18.16 S8,<tO-< 
0. 17.60 2*46 P.?«17*lj 31,»/' 
D. a0.18 23.05 0. 23.30 3.«S. 

(*) Qo«iito treno «Ifarm» «.Pordànàoe.. 
J*») Parte d» PoHindE», ••' "' 
Di DDIKK 

Il 0. 6.65 
D. 7.68 
0 . 10.40 
D. 17.06 

III 0 . 17.85 

4 TOKTSSB* 
9 . -
9J>5 

13.44 
19.09. 
8oao 

A POÌtTatlL, 
9 i 7 

Tina chioma folta e 

dellk belleEza. 
e la 

L'I barba ed i capelli 
aggiungono all'uomu a-
spettu di bellezza, di 
furza e di senno. 

DA nome 
0. 7.67 
M. lS.t4 15.46 
0, 17JW .19.W» 
CCiilllst4«n<t '->': Ogy 

iU» ora 10. IS > 19,63 Da Veai 
0 » 13.10. 

»A POKTBVIi 
O. 8.80 " 
Dt 9.3» 
0 . 14.89 
0 . 10.65 
D. 1B.S7 

11.06" 
17.08-

aoids'; 
i>A raiaoa». 
M. 6.6» 
0.. 13.83 
l»!l7.14. 

1 osili 

mi 

iVKMk 
«xitoiBe 

llià 
DI u s u » k ipu.nBiiuo I Ci. smiumln) t.<ilàkiik 
0. 8.S0 , 10.16 l o . 7.66 Któ 
M. 14,45 16.85 |M, 18,10 18.65 
0 . 19.16 20.— IO. 17.68 

C™1 

L ' a e q a s d i O b t n t n a . t i l A ^ s e l a Ulgma e V. è aa liquido riufreseante e limpido ed interamente composto di so.stinie tonico vegetali. È d'incsti-

|.mabi(e bontà. Noa cambia il colore dei capént'e deéa bartià'e ne 'impedisce la cadala prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quando la | 

fcaduta giornaliera dei oapolli era fortissima. E yèf'^'tìadri'-d#fitógfftir-usate d e l l ' a o q n » d i C h i n i n a d i A a s e l i J MIarono • C pei vostri figli durante l'ado- j 

j^ltócénia," e fàlàStó sèmpre «ontinuàre l'tt9o*'e'li^r6 assionrerete an'abbondàìilé"capigliatura. 

T Itti o l o r j eh> htrnw i capelli sani e robusti dovrebbero pura usare l' ae< iaB i l i C U I n l n » d i A a s e l « M l s o n e e C- « coli eviterete il pericolo della j 

l^evenluile caduta di essi o di|vederli ^imbianchire'. 

Si venie in fiale (aaeon) da ItL-e a e l . S » , ed in bottiglie da litro a l i r e S . s » la bottiglia. — Per le spediiioni per pacco postale aggiuttgora o e n * . SO, | 

A Udine dai signori : Masòn Eiirieo'chincagliere, Pratèlli Petroisi parrucchieri, Minisini Francesco droghiere e Fabris Angelo fdrmaoisto. — A Maniago da Bo-

I ranga Silvio farmacista, — A Pordenode da Tamai Giuseppe negoziante. — A'Spilimbergo da Orlandi Eugenio e dai Fratelli Larise. — A Tolmonzo da Chiassi farmacista 

l a ' d a Lnigf ^lj5iaji5itfàymacisÌ! 

Di CDIKE 
M. a.iO 
H. 9.10 
M. l U O 
0. 15.40 
M. 19,44 

i crviBit» 
6,41 
0,41 

12.01 
16.07 
20.12 
'TÌtl"J!W' 

JÉ^h^ 
Di cmoiw 
0. 7.10 7.te 
M. S.65 10,36 
M. 13.38 IS— 
0. 10.49 17.18 
0. 20.30 !I0.68 

i i H ' i i i i n i i i i ^ # 
Di CI»;» i T a i M f » 1 Di L U M I i BDW 

M. 2.66 7.80 l o . 8^5 l l . o F 
O. 8.01 11.1» l o . si- 18.88 

; liL 16.42 19.86 I 0 . 16140 . 10.66 
. 0. 17.80 aO.47 liM. 17.45 ISO 

ORAWO DELLA TflAMViA. A VAPORE 
CDitvE-s:»» oKmmtìB'' 

!) Partetaa Arrivi 
\ I Di QDDtl i 8. DiKISLX 
, K.A. &I5 

' B.A. Il.l8i, 
1833 
19.12 

: Paritnu 
Di 8. DiRIBtS 

, 4 m i i i 
- - i BDllI» 

• 740,, 4 . A. 8.56 

13.40 R.A.I6.a> 
17.16' S.T.1«.86 

poi 

luu 

B. A. 11.151, 
B. A. 14.35 
R.A. IMO 

'! INCHIOSTRO} 
\ indelebile par marcaw la lingeria, li 

< I premiato all'Esposizione di Vionnd • 
IS7S, Lire niVA al Hacone. Si vende 7 
all' Ufiìjia Annunzi ilei giornale il m 
«Friuli» Via Prefettura n. 6, Udina, jfe". 

VEKA tELA ALL'ARNICA 

Mil«iU« 
QAimAm 

FarniBolB AHTONIO TENDA, sucoesìore a Qàiléani 
oon laboratorio' chirkieoi via Spadari, 16 

i vostri l icci noa si soiogl'eranno più 
neanche 001 forti calori dell' estate se 
farete uso costante della 

miì aoo 

Presentiamo questo prepkrSto del ndjìi-o Labaratorio, dopo una lunga seria d'ann 
di'prò'Sa,'a^ndbae ottenuto nn' pièno succesio, nonché le'lodi più sincere'ovunque é stato 
ado[ferata{'ed> una diffusissima vendita in Enùropa ed in America. Acconseutila la vendita 
dal Consiglio'Superiore di sanità» ', • i . • j 

Esso non deve .esser confttso.coB altee speciaìffit chri' pcArd&i.lb S tEaSO N'OMIS 
ebet 3<;itQ l^Elf^lCAIfl, e sp^9.4%ifqos.e. Il nostro pî e parato è un Oleostearata disteso su 
tuia che cogtieiie i priticipii d e l l ' a r n l o B n i o n t à ' n ì i , pianta nativa delle alpi, conosciuta 
fino daUa pili remota;antichità,^ ^ 

Fu no ĵ,rb scora di trovar^ 'ii modo di avete la nostra t«i i neUa quale ma siano 
altéraii i pAosipn anfift'dffl'ifflliS*, e^ci aiaìno (aljcemBnto^riiisciti,mediante nn ifjroijesji» 
« n e e i l à t e ed nn aj^ik'ìpàto' d'I a o s i r a l e s e l u s É T à ' l i l v e n ' x i ' o n e e p r o p r i e t à 

Laniistrt tola-vieno talvolta FALSIFICATA-et) finitala goffament- col VERBERA'ME, 
VE!iBSO"con(Sttintd:pe»Ja sua azione corrosiva, e questa deve essere rifiutata, richiedendo 
quella che porta le nostra vere marche di '/abbrica, ovvero quella inviata direttamente 
dalla-nratra E w m c i a . ' c h a . é b'mte^;in ori. 

" 'Ib'nntìérèvolf'soiio'tè,guari^oni ottenute in molte malattie, come lo attestano i 
n a t t t o r o D l <ìi;»tlBeB*l é h e p o t s e d l g n a i o » In tutti 1 dojori, in generale, ed in 
partieblara-nelle Ioia9laa9k'f><Ì4£i'K««&a*|l0u>l a'^UOt pa^^t^ ,̂ .ijel corpo la s ) i a -
v J s l o n e è p r o n t a . Giova nei d » l o r l , r e n a l i da e'olloW à e ' f r l t l c a , nelle m a 
i»ittp d i 4,^e|r«i,.i|elle l ^ i f e i t r r e e , . ^ e U ' a b b a a s a m c n t o d ' u < e r a , <jee. Serve 
a ' I | a ù e ; j - d ó l a r ( d a i ^ r t r i t l d e ,eron1lea,„da « o t t a : risolve la callosità, gli iudu< 
nmenuaa'cica'triei, ed ha inoltra molte alfre utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
e specialmente pei calti. 

Costa lire 1 0 . 6 0 al metro — Lire 5 , 5 0 al nlaMo metro, ' 
Lire 1 . 9 0 la scheda, franca a domiciliò. 

^ K l M u d l t ó ì i l I In B^lu'e^.Fabris'Angelo, F.'Comelli, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirinà e WlippuMi-GiroJamj ;• BUrtmiUi Farmacia C. Zanetti, Fajwacia PoBloai ; T r l e » » e , 

Piate, N, 9d, e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

^ o x 

Acqua é l la Corana 
prspuata daUa pismiata Frofomeria 

A N T O N I O COISÌBI^eA 

VtìfÈZm — S. SalvSfoi-é, 482S-23-24Ì25 

.POT|pjf,;R|fJ0RàT0Ri 
déi'oa||ielli s della barba 

Questa nuoT.i pr'parailons nm ei^eadi uia dalh sblite tinture, possiede 
tutte le facolti di ridonare ai capelli ed alla barba il loro primitivo e naturale 
colore. . •,_ ) „ . , , j .. . . 

Essa è la p i ù r a p i d a « tn tu^ ,» p r a g v e i i « l < a che si coaosca, poiché 
i i e u x a j { f ^ « e s h l * r e , a ^ ^ C ( a h p^lle e là biaacb ^ria,, in pochissimi giorni 
fa ottenere ài'capelli e-VSua barba Un e a a l à g n a o a a r o p e r f e t t i . La 
più preferibile alle altre parohe composta di' sostanze vegetali, e perchè la più 
economica non costando soltanto che 

L U - e B U E l a boUlgUa 

Tiovasi vendihiic presso l'Ufiicio Aunauzi del Giornale IL FEIULI, Udine, 
Via Prefettura N. 8. 

Teraarricclatrice 
ittsuperabiìe 

del capelli 
preparata dai 

Fr. RIZZI-Fìrenzo 
BagD&ndo prTàa i 

capoUi colla RicciO' 
litui, eù arriccia Qdoli 
poicQgU appo9\ti'Br' 
rìctìiatori spedialì io-
olosi nella saa scatola 
si ottìace atta perfetta e roboata arf̂ icciatora 
eieganìs e oel pit brev^ teippo postiibìle, man-
tenendoti* infatti per moUo tempo. 

L*-i7Hni^nso ' successo òiieHuio 
è una garanzia del suo e/feiioi 

O^i bottiglia è in efègaata astncolo con BC-
man dog,arricciatola' siedali ed iaUmìoBB re)a*> 
tiva: trovati yendibUa ia UfUo? presso l'Ammi-
nistrazloQe dei Oioroale II Friuli, a XJ, 9 .SSO. 

CMTEPEHTAPPEZZEHIE 
Sei PfemiatìStaimeBMel I t e l o 
Rappresentante in Odine e 

Provincia il signor l-joreoaso 
(1 OrlaodS -dt (dividale, con 
Deposito in Udine al negtfzio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
catovecohio. 

Per quegli • articoli che non 
avesse ia Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità di-
stintQ,,a prezzi della rcassima 
'ctìiivèbtenssà. . 

Si assunì̂ 6!'Piire i i messa in 
opera di dett? cai.te, bordure 
relative, abbass-imenti, soffitti, 
'a prezzi ffiitissimi. 

Stanze complete da lire 10 a 
lire SOO. 

I 
i j ' perchè nbn pe: 

' • i t a l i domestici c o ù e ' l o a i t ^ ' b a 
^ ' d o s e e altri prepariiti,'Vendesjt 
^ Lire 1 al pacco preas.o l'Ufficio , | 
^ . Annunzi dal giornale « U'FriiiJj ». f i 

infallibile distrattwa dei TOPI, 
SORCI, TALPE: —'Raccomandasi-' 

' perchè non pericoloso per gli ani- ' 

' S 

EPILESSIA 
e altre malattie nervose, si guariscono radi­
calmente colle celebri polveri'dèlio 

Stabillineiito CassariEii 
di Bologna. 

Si' trovano in Italia e fuoti nelIê 'pT'ióiariiê * 
farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

13=1 

Ss 

9 A N E M I A , ' C L O T i a S I ! 
^ AIMÈMÓFSS^EA 

ItìlSMÉHORREAjJ^RbFOlE, top. 

g&IFIoduTO di ferro ùmlteTabile 

BLANCARD 
i Vend i t a a l l ' l ag roBSo: B I , A : p J C / i . T < . 3 D 

{ 
Gomprimés | 

8,11' Esulg.na " 
DEMTABIE, CaROIAI .Gle , 

REUiHATISrHI, ECC., ECO, i 
.if% 

rOLETE DIGERIR BENE?? NEL 1720 
(l75 anni fa) il dotto e distinto medico. 
Florido Piombi celebrava il valore te-" 
rap 'Utico e dietetico della preziosa. 
.^ciina di (Vocerà CJuibra, ed oggi 
gli scienziati più noti ne continuano' 
le lodi con splèndidi attestati, fra i, 
quali emergono quelli dei prof, Man-
teg'dzza, Semmola, Benedikt, Gantani, 
Loreta, De Giovanni, ecc., tale da di­
chiararla senza ^ « « ^ 

tema di smentitaila Repa Me km iatawla,! '*'*•?" ':.i!*?'*'»" 

li Ferro-China-Bfsleri 
liquore stomatico aperitivo, agisoesul 
sistema nervoso rinforzandolo ; prima 
dei pasti eccita mirabilmente l'appetito 
e la sua bontà ed il suo valore è di­
mostrato dalie innumerevoli imitazioni 
e falsificazioni poste in commercio, 
delle quali il pubblico dovrà ben 
guardarsi. 

Udina 1895 — Tijp. Maroo Bardtuco 


